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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

S ono Renato Marcigot,
cittadino udinese, pa-

dre di due figli e non ultimo
nonno di un bimbo di quasi
un anno. Sono un commer-
ciante ambulante di frutta e
verdura, con il titolo di stu-
dio di licenza media e que-
sta è la lettera che ho scritto
al rettore dell’università di
Udine.

Le scrivo per portare un
mio personale contributo al
momentocriticoinquiversa
il mondo della scuola; ciò
non nasce dalla voglia di ap-
parire, specialmente in te-
matiche lontane dal mio
mondo, ma da un rodermi
dentro perché mi accorgo
sempre più che la nostra ci-
viltà staandando alla deriva
eallora sento come undove-
re fare e dire qualcosa e for-
se io da esterno con la mia
semplicità, magari con
un’idea.

Proprio per il mio lavoro
sto molto a contatto con la
gente e di conseguenza sen-
to e registro gli umori dicia-
mo popolari fortemente ar-
rabbiati verso chi ci gover-
na, ma umori esternati an-
checonluciditàversolaclas-
se dirigente di questo paese
che non è solo politica ed è
questa lanovità chemi fadi-
re che ormai siamo quasi al-
la frutta (per restare in argo-
mento).Giornifaeroinbara
Palmanova e sentivo delle

mamme,coni loro bimbi,di-
scutere animatamente per-
chéla scuolaera in sciopero
di un’ora senza preavviso e
diconseguenza loro si trova-
vano in difficoltà ed erano
moltoarrabbiatecongliinse-
gnanti e con tutto il mondo
sindacale della scuola, bol-
landoli come menefreghisti
esenzavogliadilavorare.Ec-
cocom’èsentitoinparolepo-
veredallagenteilproblema.
Sono partito con l’esempio
della scuola dei più piccoli
perché il problema interes-
sa tutto il mondo della scuo-
la! È il mondo del nostro sa-
pere a esser in grande diffi-
coltà! E se il nostro sapere è
così trascurato quale sarà il
futuro?Oranonvoglioquidi-
lungarmi sulla decadenza
della società, sulla nostra
convivenza sempre più de-
gradata, sui valori calpesta-
ti, eccetera. Non voglio de-
nunciare il malessere e ba-
sta, voglio chiedere alla mia
classe dirigente del mondo
scolasticounoscattodiorgo-
glio, un’innovazione anche
semplice che è il coinvolgi-
mento di tutti noi. Leggere
frettolosamente dai giornali
laprotestadell’ateneo(miri-

feriscoallelezioniall’aperto
in città, iniziativa lodevole)
metteinallarme,manonba-
sta,perchésiamopresidalla
quotidianità dei problemi e
poi forse la maggioranza si-
lenziosa pensa: non hanno
voglia di lavorare, prendono
beisoldi,provinoancheloro
l’incertezza.Ecco,tuttoèma-
cinato,consumatoerestapo-
co. Quindi? Ecco io, padre e
nonno di un nipote pensan-
do al prossimo futuro vorrei
condividere con lei un so-
gno.Sognocheil miorettore
della mia università di Udi-
ne sia a capo della riscossa
culturale e dell’innovazione
delmondodellascuola.Vor-
rei che unisse tutti i soggetti
interessati,dallescuoleinfe-
riori, dalle elementari al-
l’università, maestre, inse-
gnanti, docenti, tutti e poi le
diversesiglesindacali,sìtut-
te,propriotutte,bidelle,stu-
denti e ricercatori. Sogno
che tutti vengano convocati
al palazzetto dello sport di
Udine. Sì al Carnera! Siano
convocati alle 8 di domeni-
ca!Sì,didomenica!Echesia-
no invitate le istituzioni, le
categorie economiche e la
Chiesa locale, le associazio-

ni e i politici lì seduti ad
ascoltare. Ma quello che è
importante è invitare prima
dituttole famiglie!Epoi tut-
ti quelli di buona volontà...
Riempire ilCarnera e così il
sogno continua nel sentire
davocecompetenteiproble-
mi, il dibattere i veri proble-
mi del mondo scolastico! Sì,
unaveraeinnovativaassem-
blea,dandoprovacheunsus-
sulto di orgoglio c’è ancora
in noi, nello sforzarsi a capi-
reiproblemisenzapregiudi-
zi!

Mi creda, sarebbe un’ini-
ziativa che attirerebbe i me-
dia. Sarebbe un alzar la te-
sta. Ecco, il sogno continua
perchéversosera nell’anda-
reacasasentochedopoquel-
la domenica il mondo della
scuola, il mondo del sapere
nonsarebbepiùcomeprima
e poi ci saranno altre dome-
nicheinaltrecittàd’Italia,ci
saràdavedereunmondosco-
lastico con più simpatia da
partedellasocietàcivile.Ec-
co, pregiatissima professo-
ressa, il mio pensiero lo affi-
doalei,rettoredellamiauni-
versità di Udine.
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